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ietro disse: “Sappia
dunque con certezza
tutta la casa d’Israele

che Dio ha costituito Signore
e Cristo quel Gesù che voi
avete crocifisso”. All’udire
queste cose si sentirono
trafiggere il cuore e dissero a
Pietro e agli altri apostoli:
“Che cosa dobbiamo fare,
fratelli?”. E Pietro disse loro:
“Convertitevi e ciascuno di voi
si faccia battezzare nel nome
di Gesù Cristo, per il perdono
dei vostri peccati, e riceverete
il dono dello Spirito Santo.
Per voi infatti è la promessa e
per i vostri figli e per tutti
quelli che sono lontani,
quanti ne chiamerà il Signore
Dio nostro”» (At
2,36-39). La vita
nello Spirito di
Cristo, morto e
risorto, alimenta
la vita credente,
sollecita una
conversione
continua e plasma
l’umanità di
ciascuno a
immagine del
Figlio di Dio. Il
dono dello Spirito
ci innesta come
tralci uniti alla
vite che è Cristo stesso. Da lui
riceviamo la linfa vitale per
rimanere uniti a lui e tra noi
per sempre. La domanda che
pongono gli uditori del
discorso di Pietro che
proclama Gesù come il
Signore («Che cosa dobbiamo
fare, fratelli?») guida lo
sviluppo dei temi della
Quattro giorni 2018 delle
Comunità educanti. Negli
ultimi anni abbiamo
accompagnato la
pubblicazione dei sussidi
diocesani per l’Iniziazione
cristiana (Ic) dal titolo
generale Con te! con la
riflessione su temi inerenti la
formazione, partendo
dall’analisi delle dinamiche
portanti del nuovo itinerario
per l’Ic. Sulla scia degli
argomenti già proposti, in
questa Quattro giorni
mettiamo a fuoco la

P«
dimensione etica della vita
cristiana, intesa come vita
nuova nello Spirito per essere
conformati in tutto e per tutto
al Signore Gesù. Nella prima
relazione, di carattere biblico e
introduttiva al tema, si
pongono le basi per la
comprensione della libertà e
della responsabilità come
risposta all’iniziativa gratuita e
sovrabbondante di Dio. Nella
seconda relazione, di carattere
psico-pedagogico, l’attenzione
è posta sullo sviluppo della
coscienza etica del ragazzo
nella sua crescita tra i 7 e i 12
anni: quali dinamismi 
occorre conoscere per capire
come il ragazzo passa
progressivamente da una
coscienza eteronoma a una

coscienza
autonoma? Nella
terza relazione, di
carattere
catechetico, si
propone una
rilettura
dell’itinerario etico
sviluppato nel
percorso diocesano
di Ic elaborato nei
nuovi sussidi.
Nella quarta
relazione ci si
discosta
parzialmente dal

tema di fondo circa
l’educazione della dimensione
etica nell’itinerario dell’Ic. Si
sollecita la coscienza degli
educatori - e in particolare dei
catechisti - sulla necessità della
formazione come adulti
credenti chiamati a dare
ragione a loro stessi
primariamente, ai ragazzi e ai
genitori che accompagnano
della speranza che li anima e li
appassiona nell’annuncio del
Vangelo. Oltre alle relazioni
non mancheranno alcune
appendici, in particolare
relative al progetto di
formazione dei catechisti per i
prossimi anni. L’invito a
partecipare è rivolto alla
Comunità educante nel suo
complesso: presbiteri,
religiosi, religiose, diaconi,
catechisti, educatori.
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Il cammino di fede riparte
con le Comunità educanti

La dimensione etica della vita cristiana al centro della Quattro giorni

i annuncia per il gennaio del
2019 il rinnovato corso di
esercizi spirituali interreligiosi

che don Giampiero Alberti propone
ogni anno a Gerusalemme, giunto
ormai alla sesta edizione.
Un’occasione straordinaria, nel
centro della Città Santa, a poca
distanza dal Golgota e dal Sepolcro.
Il periodo prescelto è quello che va
dal 7 al 13 gennaio. «Nell’ambito di
una pastorale diocesana
interreligiosa, la settimana avrà
come tema principale la conoscenza
e le possibili relazioni con
l’ebraismo, ma verranno inserite
riflessioni sull’ecumenismo oggi, sui
musulmani, sui buddisti e sugli
induisti - anticipa don Alberti -. Le
esperienze degli scorsi anni ci

S stanno aiutando a
rendere sempre più
utile e profondo
questo nostro
“tempo favorevole”
che va decisamente
verso una società
interreligiosa».
L’invito è rivolto in
primo luogo a quanti hanno
partecipato alle esperienze degli
anni scorsi. Quest’anno, in
particolare, l’opportunità sarà quella
di ascoltare le predicazioni di fra
Alberto Pari, giovane frate minore
francescano della Custodia di Terra
Santa, che del dialogo con il mondo
ebraico e musulmano ha fatto la sua
missione quotidiana: vive infatti
l’esperienza interreligiosa

denominata
«Amen», una casa di
preghiera per le tre
religioni. Il corso è
aperto tutti ed è
particolarmen-
te adatto a preti e
laici interessati
all’incontro e al

dialogo con uomini di altre fedi.
Ogni giorno si terranno una
meditazione e una riflessione, con
tempo di silenzio e preghiera; si
celebreranno Lodi, Ora media,
Vespri ed Eucarestia, in luoghi
diversi di Gerusalemme. Le serate
saranno a «caminetto» oppure
dedicate a visite in città. La partenza
è fissata lunedì 7 gennaio, con
ritrovo alle ore 8.30 in aeroporto a

Malpensa. Nell’ultimo giorno,
domenica 13 gennaio, si celebrerà
l’Eucarestia nel luogo della
Resurrezione di Cristo e il rientro a
Milano è previsto verso le 22. La
quota (con 25 partecipanti) è di
euro 1000 in camera doppia (euro
1150 in singola) e comprende voli
di linea Milano - Tel Aviv - Milano,
trattamento di pensione completa
con alloggio presso le Suore
Maronite; è esclusa invece l’offerta al
predicatore. Le iscrizioni sono già
aperte. Occorre prestare attenzione
alla validità del passaporto (più sei
mesi dalla data d’inizio del viaggio)
e della marca da bollo (annuale).
Per informazioni: don Giampiero
Alberti (cellulare 335.5483061; 
e-mail: donalberti47@gmail.com).

Un anno fa moriva
il cardinale Tettamanzi
«Facile volergli bene»

l 5 agosto 2017 la Chiesa ambrosiana piangeva la
morte del cardinale Dionigi Tettamanzi, suo arcive-
scovo emerito, scomparso all’età di 83 anni a Villa

Sacro Cuore di Triuggio, dove si era stabilito dal 2011
dopo avere lasciato la guida della Diocesi. Nel primo
anniversario della morte una celebrazione eucaristica
in suo suffragio sarà presieduta in Duomo dall’arcive-
scovo domenica 12 agosto, alle 17.30: diretta su Chie-
sa Tv (canale 195 del digitale terrestre) e Radio Mater. 
Nominato arcivescovo di Milano da Giovanni Paolo II
nel 2002 - dopo essere stato rettore del Pontificio se-
minario lombardo, segretario generale della Cei, arci-
vescovo di Ancona e poi di Genova -, Tettamanzi ca-

ratterizzò il suo episcopato
milanese con la grande at-
tenzione alla famiglia (con
un occhio particolare a quel-
le «ferite» da separazioni e
divorzi), la sensibilità socia-
le (sua l’idea di lanciare il
Fondo famiglia-lavoro per
aiutare le persone colpite
dalla crisi economica e oc-
cupazionale) e la vicinanza
agli ultimi (simboleggiata
dalle visite ai campi rom).
Le esequie furono celebrate
solennemente in Duomo l’8
agosto e furono presiedute

dal cardinale Angelo Scola, successore di Tettamanzi e
allora amministratore apostolico della Diocesi dopo la
nomina ad arcivescovo di monsignor Mario Delpini (7
luglio). Al termine della celebrazione l’arcivescovo e-
letto prese la parola per ringraziare i presenti. «Mi pa-
re che la ragione che ci accomuna tutti in questo tri-
buto di preghiera e di affetto è questa: che è stato faci-
le voler bene al cardinal Dionigi - disse monsignor Del-
pini -. Per il suo temperamento, il suo modo di fare, la
sua saggezza, il suo sorriso, la sua prossimità alla gen-
te comune, la sua capacità di stare con le autorità... Ec-
co, c’era qualcosa in lui che ha reso facile volergli be-
ne». E concluse rivolgendo all’assemblea l’ultima «rac-
comandazione» del cardinale scomparso: «Se posso
permettermi, credo che ci venga ancora un’ultima rac-
comandazione dal cardinal Dionigi, e vorrei farmene
voce. Forse quest’oggi il cardinal Dionigi vuol dirci: “Voi
siete tanti, siete bravi, avete tante qualità, o forse non
avete tutte le qualità desiderabili, forse nessuno è per-
fetto... Però una raccomandazione vorrei farvi: cercate
di fare in modo che sia facile volervi bene”».
Altre due Messe in ricordo di Tettamanzi: oggi, alle o-
re 17.30, a Villa Sacro Cuore di Triuggio, e domani al-
le 20.30 al Santuario Madonna di Campoè con don Um-
berto Bordoni, già segretario particolare del cardinale.
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Esercizi spirituali interreligiosi a Gerusalemme 

«La vite e i tralci», acquerello di Silvia Gastaldi, logo della Quattro giorni 2018

Già aperte le iscrizioni 
al corso che si svolgerà 
dal 7 al 13 gennaio 
Conoscere l’ebraismo 
e le possibili relazioni

L’iniziativa
di formazione 
per catechisti 
ed educatori
apre le attività
pastorali. Invito
anche a preti,
religiosi, diaconi

Il ricordo 
dell’arcivescovo
che presiederà
la celebrazione 
di suffragio
domenica 12 
in Duomo
Diretta tv e radio

cco tutti gli incontri della Quattro giorni.
Zona I (Milano) - Centro ambrosiano docu-
mentazione studi religiosi, Salone Pio XII (via

S. Antonio 5, Milano): 17, 19, 24 e 26 settembre, o-
re 15 e 20.45. 
Zona II (Varese) - Centro parrocchiale di Biumo Su-
periore (via Baroffio 6): 5, 7, 12 e 14 settembre, ore
15. Cinema Teatro Italia di Germignaga (via Mameli
20): 18, 21, 25 e 28 settembre, ore 20.45. Istituto Sa-
cro Cuore di Gallarate (via Bonomi 4): 17, 19, 24 e
26 settembre, ore 15. Piccolo Teatro Cinema Nuo-
vo di Tradate (via Foscolo 1, Abbiate Guazzone): 17,
19, 24 e 26 settembre, ore 20.45.
Zona III (Lecco) - Cineteatro Palladium di Lecco
(via Fiumicella 12): 6, 11, 13 e 18 settembre, ore 15.
Cineteatro Excelsior di Erba (via Battisti 5): 12, 14,
19 e 21 settembre, ore 20.45.
Zona IV (Rho) - Parrocchia S. Pietro Apostolo di Rho
(via Palmanova 29): 10, 12, 17 e 19 settembre, ore

20.45. Cinema Teatro Dante di Castellanza (via Dan-
te Alighieri 5): 13, 18, 20 e 27 settembre, ore 20.45.
Parrocchia Regina Pacis di Saronno (via Roma 119):
11, 14, 19 e 21 settembre, ore 20.45. Cinema Teatro
Nuovo di Magenta (via San Martino 19): 12, 14, 18
e 19 settembre, ore 20.45.
Zona V (Monza) - Cineteatro Excelsior di Cesano
Maderno (via San Carlo 20): 5, 7, 12, e 14, ore 15.
Oratorio parrocchiale di Concorezzo (via De Gior-
gi 56): 4, 6, 11 e 13 settembre, ore 20.45.
Zona VI (Melegnano) - Cineteatro Arcobaleno di
Motta Visconti (via San Luigi 4): 11, 13, 18 e 20 set-
tembre, ore 20.45. Oratorio parrocchiale di Melzo
(via Orsenigo 7): 11, 13, 18 e 20 settembre, ore 20.45.
Zona VII (Sesto San Giovanni) - Cinema Teatro A-
gorà di Cernusco sul Naviglio (via Marcelline 37):
18, 20, 25 e 27 settembre, ore 20.45.
Info e modalità di iscrizione: tel. 02.8556439; e-mail
catechesi@diocesi.milano.it.
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il programma completo

A settembre incontri in tutta la diocesi

Un primo piano del cardinale Dionigi Tettamanzi 

ra i programmi della settimana su Chiesa Tv (canale 195 del
digitale terrestre) segnaliamo: 
Oggi alle 9.30 Santa Messa dal Duomo di Milano.

Lunedì 6 alle 8 Santa Messa dal Duomo di Milano (anche da mar-
tedì a venerdì).
Martedì 7 alle 21.10 L’Italia a tavola.
Mercoledì 8 alle 21.10 Udienza generale di papa Francesco. 
Giovedì 9 alle 21.10 La Chiesa nella città Speciale estate, settima-
nale di informazione sulla vita della Chiesa ambrosiana.
Venerdì 10 alle 20.30 il Santo Rosario (anche da lunedì a giovedì).
Sabato 11 alle 17.30 Santa Messa vigiliare dal Duomo di Milano.
Domenica 12 alle 17.30 in diretta dal Duomo di Milano Santa
Messa presieduta da mons. Delpini in occasione del primo anno
della morte del cardinale Tettamanzi.

T

Delpini in Val di Fassa 
per il Collegio Rotondi

il 13 agosto

unedì 13 agosto, alle 12, l’arcivescovo
di Milano celebrerà una Messa di
ringraziamento presso il Soggiorno

Dolomiti di Campestrin, in Val di Fassa,
che festeggia il 70° anniversario. La felice
intuizione di don Oreste Colombo, a lungo
vicerettore del Collegio Rotondi, di
acquistare una casa per i soggiorni estivi
degli studenti dell’istituto di Gorla Minore,
divenne subito anche una grande
opportunità di sviluppo per il piccolo
paese di Mazzin. «Negli anni ospiti illustri
hanno soggiornato nella nostra struttura -
ricorda don Andrea Cattaneo, rettore del
Rotondi -: dai Reali del Belgio all’onorevole
Aldo Moro, presidente del Consiglio, che
tenne un bellissimo discorso agli studenti».

L

omani, 6 agosto, ricorre il 330°
anniversario della lacrimazione
dell’immagine della Madonna

di Lezzeno a Bellano. Per l’occasione è
stato preparato un nutrito programma
di celebrazioni che avrà il suo culmine
con la Santa Messa solenne, alle ore 11,
presso il santuario Beata Vergine di
Lezzeno sopra Bellano, presieduta da
monsignor Paolo Martinelli, vescovo
ausiliare di Milano. Ci sarà una Santa
Messa anche alle 17. Inoltre, alle 20.30,
Santo Rosario dal Santuario alla
Cappella del Miracolo e Santa Messa.
In preparazione alla festa di domani,
oggi, 5 agosto, si ricorda il 122°
anniversario della consacrazione del
Santuario: Sante Messe alle 11 e alle 17;
processione alle 20.30 con l’immagine
della Madonna di Lezzeno.

D
Festa al santuario di Lezzeno


